
NEL MONDO 

Panico a Manila 
per un falso 
allarme 
di terremoto 

Migliaia di impiegati si sono ri
versati ieri nelle strade di Ma
nila messi in allarme da voci 
lalsc secondo le quali una 
nuova violenta scossa di terre
moto si sarebbe verificata alle 
due del pomeriggio. Continua 
intanlo ad aggravarsi il bilan

cio delle vittime del terremoto di lunedi scorso ma e probabile 
che una cifra esalta non si avrò mai perchè in molte zone i soc
corritori hanno interrotto le ricerche. Ieri 36 persone sono state 
«stratte vive dalle macerie di un hotel nell'isola di Luzon. 

Incontro Cossiga-Mitterrand 
I due presidenti rilanciano 
un impegno comune 
per l'unità dell'Europa 
WB COURMAYEUR -Se l'uniti-
cazione europea è sempre più 
prossima, grazie agli sforzi 
congiunti nosiri e di tutti i no
stri partners, agli occhi incre
duli ancora, ma pieni di spe
ranza, dei popoli dell'Europa 
si presentano già nuovi, più 
ampi e più stimolanti obiettivi»; 
fra questi acquista particolare 
rilievo la costruzione di un più 
stretto e proficuo rapporto con 
i Paesi •delle nve meridionali 
del Mediterraneo». Cosi ha del
lo il presidente della Repubbli
ca Francesco Cossiga interve
nendo ien a Courmayeur, in
sieme al presidente francese 
Francois Mitterrand, alle cele
brazioni per il venticinquesimo 
anniversario del traloro del 
Monte Bianco. 

Additando il tunnel come 
dimostrazione della coopera
zione italo-lrancese e come 
simbolo della unità dei popoli 
dell'Europa, Cossiga ha delto 
che stiamo vivendo >il momen
to entusiasmante del passag
gio da una concezione antago
nistica a una concezione coo
perativa della sicurezza», co
me dimostrato dal recente ver
tice atlantico di Londra. Si trat
ta ora di andare avanti su 
questa strada, e in proposito il 
prossimo vertice paneuropeo 
di novembre dovrà dare - se
condo il capo dello Stato - -un 
rinnovato impulso verso ulte
riori, coraggiosi accordi nel 
campo del disarmo e delle mi
sure di stabilità che integrino 

quelli già conclusi». 
•Il compito dell'Italia nel se

mestre di presidenza della Co
munità europea non sarà faci
le - ha delto Mitterrand -. Ma 
sono certo che il governo di 
Roma realizzerà i grandi obiet
tivi che la comun ita si è posta», 
cioè l'avvio delle conferenze 
intergovernative sull'unione 
economica e monetaria e su 
quella politica. Particolare at
tenzione è stata dedicata da-
Cossiga e Mitterrand agli avve
nimenti dell'ultima settimana 
relativi al processo di riunifica
zione della Germania (l'incon
tro Kohl-Gorbaciov a Mosca e 
la conferenza «2 + 4» a Parigi) 
ed hanno insistito entrambi 
sulla necessità che l'Italia e la 
Francia mantengano rapporti 
di collaborazione mollo inten
si, in modo da contribuire in 
maniera costruttiva alla elabo
razione della nuova architettu
ra dell'Europa vista, ha detto 
Mitterrand, -come un unico 
grande spazio europeo». 

•Abbiamo confrontato le 
• nostre informazioni e valuta
zioni sull'attuale evoluzione 
della situazione in Europa - ha 
aggiunto Cossiga - , sottoli
neando la concordanza di ve
dute tra i nostri paesi ed i nostri 
governi». 
E il portavoce del presidente 
Cossiga ha definito •preziosis
sime" le informazioni date da 
Miltcrand al capo dello Stato 
italiano. 

L'avventura nello spazio 
I due cosmonauti sovietici 
tenteranno ancora 
di riparare l'astronave 
••MOSCA. <Dramma sul!a 
stazione orbitale Mir», -La dilli-
elle notte nello spazio»: con 
questi titoli la stampa sovietica 
ha dato ieri notizia della •pas
seggiata spaziale» di durata re
cord che i cosmonauti Anatoli 
Soloviov ed Aleksandr Baladin 
sono stati costretti a compiere 
martedì sera per riparare la lo
ro nave spaziale, la «Soyuz Tm-
19» e assicurarsi cosi la possi
bilità di tornare sulla terra l'8 
agosto, come previsto dal pia
no di volo. 

Data l'eccezionale durata 
dell'uscita nello spazio (sette 
ore) i due cosmonauti hanno 
corso il rischio di rimanere 
senza ossigeno nel sistema di 
alimentazione dei loro scafan
dri. In serata radio Mosca ha 
annunciato che la settimana 
prossima, i due cosmonauti 
tenteranno una nuova uscita 
nello spazio per sistemare il 
portello della loro navtcella.A 
terra, i tecnici del centro di 
controllo del volo sono al lavo

ro por risolvere il nuovo pro-
blem a che si è posto ai due co
smonauti al loro ritorno nella 
stazione orbitale attraverso il 
modulo «Kvant-2»: non è stalo 
infatti possibile richiudere 
completamente il portello che 
è rimasto sollevato di un milli
metro e mezzo. I mezzi d'infor
mazione sovietici assicurano 
che ciò non rappresenta un 
pericolo e non influirà per nul
la sul ritorno a terra dei due co
smonauti. 'Molto probabil
mente- ha scritto ieri il quoti
diano «Rabocia Tribuna»- sarà 
il nuovo equipaggio che parti
rà da terra il primo agosto ad 
occuparsi del problema». 

La -passeggiai.]» era slata re
sa necessaria dal quasi com
pleto distacco di tre dei sci ele
menti del sistema di rivesti
mento termico della «Soyu;:» 
durante la fase iniziale del vo
lo. Rimasti sollevati, i tre cle
menti bloccavano la visuale 
degli apparati a raggi infrarossi 
necessari per l'atterraggio. 

Il leader del Cremlino Da Mosca il presidente 
chiede alla Comunità europea della commissione della Cee 
il massimo sostegno annuncia per agosto 
alle riforme in Urss il piano concreto di sostegno 

Gorbaciov a Delors: 
«Non lesinate gli aiuti» 
L'Urss in una «fase critica» chiede la collaborazione 
dell'Europa perché la perestrojka «interessa anche il 
mondo intero». Cosi Gorbaciov al presidente della 
commissione Jacques Delors nella sua prima visita 
ufficiale a Mosca. «Se il livello degli aiuti sarà basso, 
la trasformazione interna sarà più lunga e più dolo
rosa...». Delors anticipa che preparerà in agosto un 
piano del nuovo rapporto Cee-Unione Sovietica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA «La nostra svolta 
non sarà facile, come se stu
diala al computer». Al presi
dente della commissione eu
ropea, Jacques Delors in visita 
in Urss per la prima volta, Mi-
khail Gorbaciov ha descritto 
con questa nuova immagine la 
delicata fase interna del paese. 
Una fase «critica» ma che met
te in evidenza un fatto ben 
chiaro: il successo della pere-
stroika non è solfato un -aliare 
dell'Urss» ma interessa l'intero 
mondo. 

E dunque, quali aluti con
creti possono giungere dalla 
comunità europea alla pere-
stroika? Delors ha già promes
so che impegnerà il mese di 
agosto a stendere una relazio
ne di analisi della situazione 
economica sovietica accom
pagnata da proposte precise 
per una collaborazione di 
•ampia dimens.one». È quello 
che Gorbaciov e l'Urss voglio
no mentre respingono le oller-
te molto simili ad aiuti -pilota
ti» e che hanno tutta l'aria di 
concessioni o di elemosine. Il 
capo del Cremlino ha spiegalo 
nei dettagli la situazione inter
na del paese. E stato, come ha 
riferito il comunicato dell'a
genzia Tass, un «giudizio since
ro». 

• Per Gorbaciov questa fase 
dell'Urss e simile a quella dello 
scatto di una molla che per de

cenni è stata tenuta schiaccia
ta da un sistema di fortissima 
pressione, in tal caso il «siste
ma amministrativo e di co
mando», quello dei ministeri e 
della potentissima burocrazia. 
Adesso non sarà facile ma 
Gorbaciov ha detto a Delors di 
respingere il giudizio su una si
tuazione di «panico». Il proble
ma principale è valorizzare l'i
niziativa dell'individuo, il mo
menti chiave la libertà econo
mica. E cioè la libera scelta 
della proprietà, delle forme 
economiche, il passaggio al 
mercato che presuppone la 
creazione di un sistema di si
curezza sociale, l'introduzione 
della tassazione, delle banche 
e delle borse. 

Il capo della commissione 
europea ha spiegato le tappe 
attraverso le quali la comunità 
sta arrivando all'appuntamen
to del 1992 con un'unica valu
ta e un alto livello di integra
zione politica. Delors ha criti
cato la tendenza di alcune re
pubbliche dell'Urss a creare 
una propria moneta: «sono 
semplicemente spaventato da 
queste scelte che sono del tut
to contrarie al buon senso». Si 
ricordi che proprio l'altro ieri 
anche l'ucraina, oltre che le re
pubbliche del baltico, ha an
nunciato di voler battere mo-

. neta in un futuro non lontano. 
Gorbaciov ha confessato a Do
lora che l'Urss intende «acqui-

La stretta di mano tra Gorbaciov e Delors prima dei colloqui al Cremlino 

sire esperienza».E una delle 
fonti è proprio la comunità eu
ropea, «si tratta soprattutto di 
una esperienza che ha dato 
già grossi risultati positivi, co
me è accaduto nella cee. Noi 
abbiamo cominciato a studiar
la da soli ma sarà ancora me
glio se lo faremo insieme ai 
suoi portatori», ha detto il pre
sidente dell'Urss. Intanto, i diri
genti sovietici hanno assicura
to che verranno perfezionate 
le leggi sul commercio con l'e

stero (una delle richieste delle 
centinaia di aziende che pun
tano sull'Una) e a risoivere 
•più rapidamente i problemi 
che facilitano il passaggio al 
rublo convertibile». E ai paesi 
europei si garantisce il massi
mo di informazione in modo 
da indirizzare più facilmente il 
flusso degli aiuti per una più 
produttiva collaborazione. 

Gorbaciov ha chiarito che vi 
sono due alternative di colla
borazione con l'Urss. Quella di 

chi pensa che sia necessario 
dosare gli aiuti costringendo 
cosi mosca ad accelerare il 
processo di trasformazione. E 
quell'altra di chi ritiene che bi
sogna dare il massimo per aiu
tare «più rapidamente il passa-
gio al nuovo sistema». Gorba
ciov ha detto chiaro e tondo di 
preferire la seconda strada 
perché la prima porterebbe a 
utilizzare vecchi sistemi e a 
rendere più «doloroso il pro
cesso di cambiamento». 

In guerra uzbeld e kirghizi: 400 morti 
Mosca invia il capo dei «para» 
• • MOSCA. Scontri, incendi 
dolosi, spedizioni punitive, ec
cidi. Nel fuoco dello scontro 
etnico In Kirghizia sarebbero 
morte trecento, forse quattro
cento persone. «La situazione 
è estremamente seria» scriveva 
ieri la Tass. che aggiornando a 
212 il numero ufficiale delle 
vittime degli incidenti iniziati il 
4 giugno scorso nella regione 
di Osh annuncia l'arrivo nella 
regione del generale Yuri Sha-
talin, comandante delle forze 
di sicurezza sovietiche e di una 
commissione del Soviet supre
mo. 

Gli scontri sono cominciati 
un mese e mezzo fa, per una 
disputa tra appartenenti ai due 

gruppi etnici sull'assegnazione 
di terreni edificagli nella re
gione di Osh e secondo notizie 
provenienti da Frunze, capita
le della Kirghizia, il clima sa
rebbe ormai drammatico, «la 
gente ha innalzato barricate 
nelle strade e in questi giorni 
sono scomparse almeno quat
trocento persone», cilra che tri
plicherebbe il numero delle 
vittime finora accertate. 

Il quotidiano/?aooc/a/'a Tri
buna, che ieri dedicava un am
pio servizio alla situazione nel
la regione al confine con la Ci
na, fornisce alcuni dati sulla 
Kirghizia per spiegare l'esplo
sione degli incidente fra due 
comunità etnicamente simili, 

Uzbeld e Kirghizi sono entram
bi di ceppo turco-mongolo. 
Nella Repubblica (I98mila km 
quadrati. 4,5 milioni di abitan
ti), cresce di giorno in giorno il 
numero dei disoccupati. Nel 
sud il numero dei giovani sen
za lavoro è triplicato negli ulti
mi cinque anni, raggiungendo 
le 47mila unità. In questa situa
zione, scrive il giornale, anche 
l'assegnazione delle case pro
voca problemi. In passato, la 
gente preferiva vivere in mon
tagna, ma adesso scende nelle 
città dove prevale nettamente 
la popolazione di lingua Kir
ghizia. Nella regione di Osh 
convivono sessanta nazionali
tà: i Kirghizi sono in maggio

ranza, il 60 percento. Gli uzbe-
ki (l'Uzbekistan è una Repub
blica confinante) sono In tutto 
mezzo milione ma curiosa
mente non vi sono uzbeki tra i 
leaders delle municipalità e fra 
quelli del partito comunista lo
cale. Tra le vittime accertate 
degli incidenti, un terzo sono 
di origine kirghizia e due terzi 
di origine uzbeka. Oltre mille e 
duecento persone sono state 
ferite e le case date alle fiam
me sono più di quattrocento. 

Anche Komsomolskaya 
Pravda parla di «una vera e 
propria guerra, la popolazione 
si sta armando e ora sono mol
to ricercati fucili automatici, fu
cili da caccia e pistole». Comizi 

si tengono ovunque, e migliaia 
di persone vi accorrono 
per organizzarsi contro la co
munità avversaria. Nel conflitto 
etnico tra kirghizi e uzbeki vi 
sono stati, al contrario di 
esplosioni di odio razziale in 
altre regione dell'Urss, casi di 
autentica -crudeltà sadica». 
Ora, confermano le notizie da 
Frunze, i dirigenti locali stanno 
girando il paese, per sentire la 
gente, e cercare di trovare una 
soluzione ai problemi. Anche 
l'arrivo del generale Shatalin 
prelude con tutta probabilità 
ad un maggiore impegno del
l'esercito per impedire il con
tatto violento fra le due comu
nità. 

~ — " — — ^ «Civiltà cattolica» analizza la crisi del comunismo leninista 
Come valorizzare la libertà senza sacrificare la giustizia sociale 

I gesuiti: aiutate la perestrojka 
La rivista «Civiltà Cattolica», nell'analizzare la crisi 
del «comunismo leninista» che ha portato allo sfa
scio sociale, politico ed economico dei paesi del
l'Est, ritiene che non si possa parlare di «vittoria ve
ra» del capitalismo «se essa è conseguita a prezzo di 
tante sofferenze dei popoli poveri». Il ruolo delle 
Chiese nel riproporre i valori della solidarietà e della 
giustizia. 

ALCESTE SANTINI 

• I CITTA DEL VATICANO. 
Nell'analizzare, in un'ampia 
nota redazionale, gli avveni
menti dei paesi dell'Est euro
peo ed i problemi che essi 
pongono ai cristiani, la rivista 
«Civiltà Cattolica" si chiede se 
il crollo del sistemi comunisti 
possa significare il trionfo del 
sistema capitalista che ha 
prevalso in Occidente. La ri
sposta è che «se il comuni
smo ha prodotto miseria e fa
me», mentre il capitalismo 
«ha prodotto enorme benes

sere in alcuni paesi», va os
servalo che «non ci si può ral
legrare se esso ha prodotto in 
altri paesi miseria e fame». 
Non si può. perciò, parlare di 
«vittoria vera se essa è conse
guita a prezzo di tante soffe
renze dei popoli poveri». 
Tanto più - aggiunge - «che 
la vittoria del capitalismo in 
campo economico non è ac
compagnata da una crescita 
della società in umanità». In
fatti, se si considera la situa
zione delle società capitalisti

che in cui I consumi materiali 
sono più alti, «non solo si in
contrano gravi disparita nella 
distribuzione della ricchezza 
e forme assai spinte d'indivi
dualismo egoista e di corpo
rativismo e. quindi, mancan
za del senso di solidarietà, 
ma si rileva anche un degra
do più o meno generalizzato 
dei valori umani più alti ed 
essenziali». Sono, poi visibili 
altri fenomeni di «disgrega
zione della società, della fa
miglia, degli individui, come 
la delinquenza organizzata, 
un elevato numero di divorzi 
e di aborti, l'uso della droga». 
Certo, non si può stacilire uo 
rapporto diretto tra questi fe
nomeni negativi ed il capitali
smo, ma «e innegabile che 
essi sono presenti ampia
mente là dove il capitalismo 
e vincente». 

Tutto questo, però, non to
glie nulla alla crisi del comu
nismo. Anzi, gli avvenimenti 

dell'est vanno visti, prima di 
tutto, sotto il profilo ideologi
co proprio perchè «l'ideolo
gia comunista, da un secolo e 
mezzo (dal Manifesto dei co
munisti del 1848 ai nostri 
giorni) ha costituito per mi
lioni e milioni di uomini la 
speranza di un mondo nuo
vo, di un mondo non più divi
so da guerre d'interesse e di 
predominio ma pacificato, di 
un mondo in cui ogni uomo 
fosse riconciliato con tutti gli 
altri uomini e con la natura». 
Ora, con il disgregarsi di siste
mi cementati dall'ideologia 
comunistra è quest'ultima 
che è fallita. Ed è interessante 
la distinzione che viene fatta 
dalla rivista dei gesuiti tra l'in
segnamento di Marx ed il -le
ninismo» perché chi chi ha 
fatto fallimento è proprio «il 
partito comunista» che voleva 
essere, per Lenin, «lo strato 
cosciente della classe ope
raia, la sua avanguardia e il 

suo elemento attivo». Il cosid
detto «partitoguida», la •ditta
tura del proletariato», anzi
ché realizzare «l'uomo nuovo 
e il mondo nuovo», hanno 
prodotto «lo sfascio sociali, 
politico, economico in cui 
sono piombati ì paesi del
l'Est». 

Secondo la rivista dei ge
suiti, l'Occidente ha l'occa
sione storica per favorire, con 
i suoi aiuti economici, la de
mocrazia nei paesi dell'Est, 
non dimenticando i meriti ac
quisiti da Gorbaciov nell'aver 
aperto all'Europa ed al mon
do una nuova prospettiva sto
rica. Ma spetta alle Chiese 
dell'Est e dell'Ovest operare 
insieme perché i valori della 
solidarietà, della giustizia so
ciale non vengano sacrificati 
al profitto del capitalismo più 
spregiudicato e perchè siano 
alla base della «casa comune 
europea» che si vuole costrui
re. 

Iliescu accusa 
Marian Monteanu 
leader 
degli studenti 

Il presidente romeno lon Iliescu (nella foto) ha accusato il 
leader degli studenti Manan Monteanu di aver sobillato gli 
incidentidel 13 giuRno scorso, incitando i dimostranti a ma
nifestare davanti alla stazione centrale della polizia a Buca
rest Lo ha riferito ien un comunicato dell'ufficio stampa 
presidenziale diffuso dall'agenzia •Romprcs». Martedì scor
so il presidente aveva incontrato una delegazione di studen
ti «dietro loro richiesta». Secondo il comunicato, il compor
tamento violento del giovane studente sarebbe confermato 
da una video cassetta. Completamente diversa la versione 
del quotidiano indipendente «Romania Libera» secondo il 
quale le immagini registrate confermerebbero il carattere 
pacifico della protesta degli studenti. 

Oltre diecimila persone han
no tumultuosamente affolla
to ler sera la piazza principa
le di Timisoara, la città della 
Transilvania dalla quale pre
se le mosse l'insurrezione 
popolare che lo scorso di-

^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ™ cembre abbattè la dittatura 
rumena, pretendendo le dimissioni del presidente lon Ilie
scu. Equiparando Iliescu al comunismo, i manifestanti han
no chiesto anche le dimissioni del suo governo, insieme alla 
scarcerazione dell'attivista del movimento studentesco anti
comunista Marian Muntcanu. Agitando le bandiere nazio
nali nella piazza dell'Unità, i manifestanti hanno accusato 
Iliescu di avere dato vita ad una forma blanda di totalitari
smo. 

Ma a Timisoara 
diecimila 
in piazza contro 
il presidente 

Diplomatico Usa 
accusato 
di spionaggio 
si dimette 

Si è conclusa con le dimis
sioni la carriera diplomatica 
dell'americano Felly Bloch 
accusato l'anno scorso di 
aver passato segreti di stato 
al Kgb quando era capo del-
la missione diplomatica Usa 

• " ™ ™ ™ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ " a Vienna, ma la cui colpevo-
lezzanon è mai stata provata. A dare la notizia ieri è stato il 
Washington Times. La vicenda del diplomatico americano 
venne alla ribalta la scorsa estate dopo che la televisione 
Abc rivelò che Bloch era stato filmato a Parigi mentre passa
va una valigetta ad un funzionario dei servizi segreti sovieti
ci. Bloch, che ha lavorato nella diplomazia amencana per 
oltre 30 anni, ha sempre sostenuto che la 24 ore conteneva 
solo francobolli. 

Traffico armi 
in Libano 
Ministro francese 
apre l'inchiesta 

Il ministro degli esteri fran
cese, Roland Dumas, ha ri
chiesti ieri un'indagine am
ministrativa sulla vicenda 
del traffico delle armi tra la 
Francia e il Libano. Lo ha 
annunciato il portavoce del 

" ™ ~ ^ ^ ^ ^ ~ ^ " — " " " — Quai d'Orsay che ha preci
sato che l'indagine sarà condotta a Parigi e a Beirut. Ha ag
giunto che «allo stalo attuale nella consente di capire se un 
funzionario del ministero degli esteri sia coinvolto nel caso». 
Ieri, l'ambasciatore francese in Libano, René Ala. ha dichia
rato a Beirut: «tenuto conto dei controlli in partenza a Beirut 
e in arrivo a parigi era totalmente impossibile che canali 
propn dell'ambasciata fossero stato utilizzati per questo traf
fico» nel quale sono coinvolti poliziotti francesi che avevano 
spesso lavorato con il servizio di sicurezza della sede diplo
matica. 

Usa: esplode 
impianto chimico 
decine di operai 
sotto le macerie 

Almeno una quarantina di 
persone sono rimaste ferite, 
e molle altre sono ancora 
sepolte sotto le macerie, in 
seguito ad una esplosione 
cui a fatto seguito un incen-
dio che ha devastato un im-

^^™^^•^^•^^"—™"^™ pianto chimico a Cincinnati 
di proprietà della società «Dasf». La notizia è stata resa nota 
nella serata di ieri dai servizi di soccorso. Secondo fonti di 
agenzie la violenza dell'esplosione ha mandato in frantumi i 
vetri di edifici vicini ed ha causato panico in alcuni quartieri 
della zona nord di Cincinnati (Ohio) una città che conta cir
ca mezzo milione dsi abitanti. Circa duecento persone lavo
rano negli impianti. 

Sarà più alto delle piramidi, 
dell'obelisco a George Wa-
shingtong, della statua della 
libertà: In onore di cavallo 
pazzo, il capo indiano di 
Little Big Hom, sorgerà nello 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stato indiano del Nord Da-
^ ™ " " " " " ' " " ^ ^ ^ ™ ^ ™ kota un colosso di 180 metri. 
Ci lavora da 42 anni, la famiglia Korczack Ziolkovski, uno 
scultore visionario di orìgine polacca. «Non importa quando 
sarà finito» ha detto alla moglie prima di morire e lasciare a 
lei e ai 7 figli il mandato di completare l'opera intagliando 
l'immagine dell'eroe a cavallo. 

Nel Nord Dakota 
un monumento 
a «cavallo pazzo» 

VIRGINIA LORI 

Parla Maria Gorbaciov 
«Non lascerò il villaggio» 
La madre del presidente 
racconta la vita nel Caucaso 
§ • MOSCA. Continua a farsi il 
pane in casa, vive semplice
mente come è sempre vissuta, 
non cotta allo Stato «nemme
no un kopeko (centesimo) 
supplementare». E rifiuta e. an
dare a vivere a Mosca, perché 
non potrebbe mai vedere il fi
glio «che esce di casa alle sei 
del mattino e toma quando è 
notte». Questo è il ritratto che 
ieri un quotidiano ha fatto di 
Maria Gorbaciov, 79 anni, ma
dre del presidente sovietico. 

Il corrispondente della 
«Komsomolskaya Pravda» ha 
descntto cosi la vita che anco
ra adesso conduce ogni giorno 
la signora Maria Gorbaciova a 
Privolnoye, il villaggio della re
gione di Stavropol (Caucaso 
del Nord) ove nel marzo 1931 
è nato Mikhail Sergeevic Gor
baciov. 

Tempo fa, continua il gior
nale, si era diffusa a Privolnoye 
- un villaggio di tremila abitan
ti - la voce che la signora Ma-
na intendesse lasciare la sua 

casa, per andare a vivere a Mo
sca. Ma si trattava di un falso 
allarme. Infatti, la madre di 
Gorbaciov ha detto al suo vici
no, Nikolai Dorokhov: «Sono 
vissuta per qualche tempo a 
Mosca. Non vedo mio figlio 
qui, ma non lo vedrei nemme
no là. Infatti Mikhail esce di ca
sa alle sei del mattino, e toma 
la sera tardi. No, non vado pro-
pnoda nessuna parte». 

La madre del presidente so
vietico è una fedele della chie
sa ortodossa russa: lo ha detto 
l'anno scorso lo stesso leader 
sovietico. 

Se a Privolnoye non vi sono 
ora segni che ricordino Gorba
ciov, a Stavropol il corrispon
dente della «Komsomolskaya 
Pravda» qualcosa ha trovato 
alcune foto di Gorbaciov, da 
ragazzo, nel museo del locale 
Komsomol (l'organizzazione 
della gioventù comunista) .do
ve si può anche vedere lo stu
dio ove Mikhail lavorava. 
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